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- PER IL RIN A 


CITTA DIDI 1 


CITTADINI! 


Mentre ìn tutta Italia ferve la 
severa opera di ricostruzione che 
il fascismo ha potentemente ini- 
ziato, voi siete chiamati ad eleg- 
gere i. vostri rappresentanti nel 
CONSIGLIO PROVINCIALE è 
nel. CONSIGLIO COMUNALE, 

La nostra Città, che per lungo 
tempo sofferse il dominio dei de- 
magoghi, il cui aperio proposito 
e vanto fu quello di asservire il 
Comune alle più malsane utopie 
partigiane, deve oramai dare:a se 
stessa una Amministrazioneonesta, 


affhiarono lo spino e o Pintellett 
tra i pericoli della guerrà; e i gio- 
vani che volontariamente si espo- 
sero ai pericoli della lotia contro 
i nemici della civile ed ordinata 
convivenza, tentano oggi di non 
poter rinunziare alle responsabilità 
meno eroiche, ma non meno gravi ; 
e, scelti fra le loro file i migliori, 
a voi li propongono quali Ammi- 


nistralori del vostro Comune, si-. 


curi che nen andrà delusa la fi- 
ducia vostra. 

Essi non vi fanno irrealizzabili 
. promesse, ma vi assicurano che 
daranno tutta la loro energia per- 
chè i gravi problemi che la nostra 
Prato attende da lungo tempo di 
veder risolti, abbiano alfine la ri- 
soluzione più soddisfacente e più 
degna del magnifico sviluppo della 
nostra ridente Città. 

Nella lista che vi sottoponiamo, 
sono compresi i rappresentanti di 
tutte le principali frazioni del no- 
stro vasto ‘ Comune, a varanzia 
che nessun serio interesse dei cit- 
, fadini sarà trascurato. Sonò in 
essa accolti uomini di studio e 
bravi operai, a dimostrazione che 
la fratellanza e la concordia tra 
vi vari ordini di cittadini non si 
raggiungono attraverso le insane 
lotte di classe, ma attraverso la 
collaborazione di tvtti î cittadini 
di buona volontà, affezionati alla 
loro antica terra, a questa Patria 
più piccola, pulsante di vita, ricca 
di energia, nucleo vivace ed ‘im- 
magine della patria pit grande che 
combattenti e fascisti amano del- 


BIGAGLI ALFONSO 


SETTIMANALE 


(Conto corrente conda posta) 
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l’amore più puro, sì come amano 
e vogliono rendere prospera nella 
pace e nella concordia la loro no- 

bilissima tetra. 
CITTADINI! 
Dando il vostro voto agli Uo- 
mini che noi vi proponiamo; non 

‘ 


Candidati Elezioni Amminis 


AMMIRANDOLI MARIO 

BADIANI ARISTIDE 

BANCI BUONAMICI Nob. LUIGI 

BARDAZZI ALBERTO: 

BARDAZZI BRUNO 

BARNI. BARNO 

BELLOCCI GINO 
FIOR À 


BINI PARIS 
BRESCI Dott. VISCARDO 
BRIGANTI ETTORE 
CANOVAI Prof. TITO CESARE 
CHERUBINI GUIDO 

CINI. .CINO 
CIPRIANI Cav. Avv. CIPRIANO 
CIPRIANI GIOVANNI 

CORSI. AMILCARE 

DALY QUIRINO 

DE BERNARDI CAMILLO 
FABIANI GIOVACCHINO 
FANTI GIUSEPPE 
FINESCHI FILIPPO 

FOSSI BRUNETTO 
FRANCHI ORLANDO 
GACCI ROBERTO 
GUARDUCCI CARLO 
GUARDUCCI VINCENZO 
JANDELLI ALFREDO 
KOSSLER GUGLIELMO 


LUCHETTI LINO GALILEO 
LULLI ROMEO 

LUMINI Not. UMBERTO 
MALTINTI GIOVANNI / 


MAMMOLI GUIDO 
MANCINI FERDINANDO 
MASSAI Dott. ARTURO 
MAZZEI PAOLO 

MEONI GIULIO 
MILANESI EMILIO 
MONI DINO 
MORGANTI Rag. CARLO 
MUNGAI GENNARO 
NESTÌ RAFFAELLO 
NUTI LIVIO 

PAGLIAI CRISPINO 
POSIO FRANCESCO 
QUERCI LORENZO 
REALI GIUSEPPE 
REALI ORAZIO 
RICCERI GIUSEPPE 
RISTORI Ing. ARTURO 
ROSATI RENZO 
SANESI Rag. GIULIANO 
SANESI DUILIO 

TESI VINCENZO 

TOZZI. RENATO 
VIGNOLINI PIO 


Domenica i I 


Per gli iscritti; all'Associazi DI 


Combattente-fascista 
Corporaz. Sindacali 
© Combattente 


DD | 


ia = 


servirete ad ah eresse parti- 
giano, ma com le il vostro do- 
vere; dovere di 1 conoscenza, pro- 
va di fiducia. vel io le giovani ge- 
nerazioni che due volte salvarono 
le vostre case. e le vosire famiglie 
dalla rovina: °° 


— 


irative 


Combattente | Prato 
Combattente-fascista ddl Mezzana 
Fascista T° Prato 


Combattente 1 
Combattente-fascisi 


Fascista IONI, > 
Combattente-fascista | ‘> 
Ù » 


» 


Fascista 
Fascista Corp. Sin 
Fascista ì ] 
Combatiente-fascista, PR 
» per era irignano 

Fascista “i 
Mutilato 
Fascista 
» * “sl x 
» 13% )l 


Combdttente:fasctata Né i pino 


Fascista 


» ‘. 06 
Combattente-fascista 
» 
Invalido-fasc ista 
Combattente-fascista 
È I 


si : 


Fascista 


Mutilato 
Combattente-fascista 
Fascista 
Combattente 
Combattente-fascista 
Fascista 

» 
Combattente 
Fascista 
Mutilato-fascista 
Combattente-fascista 
Fascista 
Mutilato 
Fascista 


Candidati Elezioni Provinciali - 


BADIANI Comm. Avv. ANGELO 


- Liberale ale 


LL 1 


CANOVAI Prof. TITO CESARE - Combattente-fascista | 


MASSAI Dott. ARR 


- Invalid: (ei 


arzo 1923 
gna Combattenti 


TI coM BATTENTI 


eo ne 


LIO. 


vet corrente con lu u posta) Un numero Cent. 20 


CCE URDEI 


Solo chi nel povero intelletto e 
nell’arido cuore serba rancore ed 
odio verso chi liberò il popolo dal 
dominio dei folli e dei disonesti, 
può ritenersi estraneo agli infèressi 
cittadini che i nostri candidati son 
chiamati a sostenere. 


Spropositi a proposito 

Comprendiamo che qualcuno 
giudichi il nostro atteggiamento 
troppo intransigente. Rispondiamo 
che dopo l'infezione occorre la 
disinfezione, questa dovrà essere 


4; tanto più energica quanto pit 


pla malattia. 

® 
La differeiza fra noi e i de- 
funti amministratori sì può rias- 
sumere così: I socialisti fecero dei 
magnifici discorsi per mettere in- 
sieme numerosi debiti, noi li pa- 
gheremo procurando dî parlare il 
meno possibile. 

® 

I tribuni romani andavano ac- 
compagnati dai littori portanti il 
fascio delle verghe quale simbolo 
del potere. 

L’eterna maestra della vita ci 
insegna che il solo bastone può 
salvare il potere dalle canaglie. 
1) 


Gli “ astenuti, sono i nuovi 


disertori che al momento della 
baitaglia si danno alla fugo. Ma 
non c’è sull’orizzonte nessun Go- 
verno di Nitti che possa far loro 
sperare una nuova amnistia. 
© 
Molti si meravigliano perchè 


nella lista presentata dai fascisti 


e combattenti sono compresi ele- 
menti giovanissimi ciò accade an- 
che perchè molti degli anziani non 
si possono persuadere di avere ol- 
trepassati i limiti di età. D'altra 
parte in un paese che ha un pre- 
sidente del consiglio di quaran- 
Panni, non è sirano che vi siano 


‘dei consiglieri comunali di venti- 


cinque. 
DI 

Criticare degli uomini che non 
hanno un passato politico, può es- 
sere pericoloso, ma è certamente 
arrischiato; se la critica è troppo 
mordace- significa. che anche l'at- 
lesa non può essere benevola. 


NOVAMENTO 


Tutti coloro che desiderano il 


nostro Comune affidato ad uomini 
probi ed onesti, energici e volen- 
terosi, faranno il loro dovere vo- 
tando per i candidati che i FA» 
SCISTI e i COMBATTENTI pro- 
pongono. 


Coloro che criticano troppo acer: 
bamente la nostra lista, pensino 
che cosa sarebbe accaduto se la 
guerra e la. rivoluzione fascista 
l'avessero dovuta fare gli uomini 
del loro cuore. 

È t) 


TIA Sa appiamo benissimo che la ri... 


" Conoscenza non è di questo mondo. 
Non chiediamo infatti nessun comi- 
penso per quello che abbiamo fatto, 
ma qualche altra cosa da fare. 
® 

Abbiamo offerto per questa ci- 
vile competizione ciò che di me- 
glio avevamo. Non è nostra colpa 
se molti che avrebbero potuto aiu- 
farci oggi, sono ‘caduti durante le 
due sanguinose lotte ‘che hanno 
preceduto questa, fortunatamente 
incruenta. 


Operai! 
Se potete pensare che il 


nostro magnifico eniusia» 
smo sia comunque inter 
ressato, negateci il voto! 


Combattenti 


Ricordafevi che candidato al 
Consiglio Provinciale è il Pre- 


sidente della vostra magnifica 


Associazione Prof. TITO CE- 
SARE CANOVAI, 


A lui l'unanime consenso per 
nostra gloria maggiore ! 


Udite le parole del Duce : 


” Il mio Governo sente troppo 
la riconoscenza della Patria verso 
i suoi figli migliori per poter per- 
mettere ogni sorta di menoma- 
zione dei loro sacrosanti diritti, 
e come io ho fiducia nei mutilati 
e conto nella loro collaborazione 
per l’opera di ricostruzione na- 
zionale intrapresa, così i mutilati 
abbiano fiducia e contino su' di 
me ,,. 


Mussolini 


Led 


L'Asia. Combattenti el Presidnto dl Consigli 


“Sfafe certi, cari commilitoni, che feremo ancora molta 


buona strada insieme,, 


La lettera dei combattenti 


IlComitato nazionale dell’Associazione 
dei combattenti, in Roma, ha diretto al 
Presidente del Consiglio on. Mussolini 
la seguente lettera. 


« Eccellenza | 
Il Comitato nazionale dell’ Associa- 


zione dei combattenti che sa con quanta ‘ 


autorità ed energia il primo ministro 
d’Italia ed i membri del suo Governo 
abbiano preparato (in merito allo scot- 
tante problema della riforma dei servizi 
‘sull’assistenza militare e le pensioni di 
guerra) de deliberazioni concretate nel- 
l'ordine del giorno unanimemente votate 
dal Consiglio dei ministri di giovedì 


“scorso, sente il dovere di rinnovarvi in 


questo momento i sensi di commossa 
gratitudine di tutti i combattenti d’Italia. 

I combattenti non dubitavano affatto 
della saggezza dei deliberati del Go- 
verno nazionale: ed è per questo che, 
intervenendo tempestivamente, alla vi- 
gilia del Consiglio. dei ministri, nelle 
discussioni accesesi sui progetti di ri- 
forma dell’assistenza militare, l’Associa- 
zione nazionale, certa d’interpretare più 
che mai la sicura volontà e l’incrolla- 
bile fede di ‘tutti i combattenti d’Italia, 
invitava i fratelli mutilati ad attendere 
fiduciosi e sereni le decisioni del Pre- 
sidente del Consiglio e degli uomini che 
insieme a lui portano nell’arduo com- 
pito del Governo, le sublimi idealità 
di Vittorio Veneto. 

Inutilmente giornali e uomini di Si- 
nistra (citiamo il giornale « La Giu- 
stizie » di Milano — quotidiano del Par- 
tito socialista unitario italiano — in data 
primo marzo) tentarono, tentano, e forse 
tenteranno in seguito, di speculare ai 
loro fini partigiani sull'azione svolta in 
tale circostanza dall’ Associazione Na- 
zionale Combattenti; tutti costoro si 


illudòn no — e nei fatti proveranno aspre. 


delusioni — se credono che la potente 
unità di pensiero e d’azione che stringe 
i combattenti d’Italia attorno al governo 
di Benito Mussolini, debba venir scossa 
da eventuale disparità di vedute su sin- 
gole questioni che sian proposte al giu- 
dizio del governo, L’Associazione Na- 
zionale Combattenti ha dichiarato ripe- 
tutamente quale sia la fede che anima 
i suoi soci di tutta Italia ; la massa gran- 
diosa dei reduci che ci segue con ferrea 
disciplina, è e vuol essere sempre più 
una delle forze più possenti di rigene- 
razione nazionale su cui il governo sa 
di poter fare valido assegnamento. In 
questo senso i risultati dell’ultimo Con- 
gresso nazionale di Napoli non consen- 
tono equivoci; e gli uomini che i com- 
battenti d’Italia han chiamati a rappre- 
sentarli e a dirigerli nel Comitato della 
loro Associazione nazionale,testimoniano 
e garantiscono con le loro persone che 
l’incrollabile volontà dei reduci verrà 
fedelmente interpretata, Quel che è stato 
è stato, e ciò che è accaduto è irrevo- 
cabilmente accaduto. Non si torna in- 
dietro. 

Nel fatto singolo, che può aver cau- 
sato le fallaci speranze dei superstiti 
capi delle sconfitte sinistre, è nostro 
titolo d'orgoglio ricordare che ci siano 
energicamente rifiutati di cedere alle 
pressioni di gente interessata a pescare 
nel torbido delle discussioni accesesi 
sul progetto di riforma dei servizi sul- 
l'Assistenza Militare ; che per un senso 
di superiore riguardo, e per non creare 
imbarazzi di sorta, abbiamo voluto man- 
tenere fino all’ultimo il nostro riserbo ; 
che abbiamo voluto scegliere noi il mo- 
mento opportuno per il nostro inter- 


vento, quando questo intervento avesse ' 


potuto esercitare il peso che effettiva- 
mente ha esercitato, 

Ed è altresì doveroso aggiungere che 
la nostra azione investiva i criteri della 
progettata riforma dell’Assistenza Mili- 
tare e delle Pensioni di Guerra, non 
certo S. E. Devecchi. Il sottosegretario 
di Stato all’ Assistenza Militare e delle 
Pensioni di Guerra, non certo S. E. 
De-Vecchi. Il sottosegretario di Stato al- 
l’Assistenza Militare resta per noi, per 
tutti i combattenti d’Italia, quello che 


|? 


scrive l'on. 


Benito Mussolini 


era ieri; uno dei più eletti rappresen- 
tanti del valore italiano in guerra. 

Tutto questo abbiamo ritenuto neces- 
sario dichiarare, e abbiamo ritenuto do- 
veroso dichiararlo direttamente al Primo 
Ministro d’Italia, nell’ora in cui gli uo- 
mini travolti. dalla Rivoluzione d’otto- 
bre cianciano di assurdi dissensi in seno 
alla compagine delle forze nazionali. I 
combattenti d’Italia riuniti nella loro 
grande Associazione nazionale (la sola 
che il Governo abbia ufficialmente ri- 
conosciuta come degna di rappresentare 
la massa dei reduci) sanno di essere 
una delle forze più anguste e più di- 
sciplinate di questa compagine; tutte le 
nostre Federazioni e Sezioni di tutta 
Italia, siamo orgogliosi di proclamarlo, 
hanno dato nna magnifica prova di ob- 
bedienza ferrea, agli ordini del Comitato 
nazionale e di profonda devozione al 
Governo, con l’astenersi da clamorose 
dimostrazioni perturbatrici dell'ordine 
pubblico in un momento estremamente 
delicato della vita italiana. 

I vecchi arnesi del parlamentarismo, 
i quali per troppo tempo si sono serviti 
delle masse dei Reduci come dello stru- 
mento vile per le loro private ambizioni, 
devono sapere che i Combattenti d’Italia 
fraternamente uniti nella salda compa- 
gine della loro Associazione Nazionale, 
li hanno in fiero disprezzo e non sono 
affatto disposti a riabilitarli nè oggi, nè 
domani, nè mai più. 

L’Associazione Nazionale Combatten- 
ti, che ha chiesto e ottenuto dal Pre- 
sidente Mussolini di essere eretta in 
Ente morale e di essere messa alle di- 
rette dipendenze della. Presidenza del 
Consiglio ; che ha desiderato avere, co- 
me alta attestazione di fiducia e di onore, 
un membro del Governo in seno al 
proprio Comitato Nazionale, e lo ha 
avuto nella persona del ministro com- 
battente e mutilato Giovanni uria 


L’AVVENIRI È I PRATO 


lo mi permetto di] pubblicare la vo- 
stra lettera perchè gli italiani sappiano, 
perchè certi tardi e sordidi politicanti 
che portano a spasso | da alcuni mesi il 
loro rancore imbecille di liberali senza 
liberalismo, si convincai o che le forze 
vive della Nazione, ppelle che hanno 
voluto la vittoria, quelle che hanno for- 
mato i battaglioni de la | riscossa, sono 
col Governo Nazionale. 

State certi, cari cc militoni che fa- 
remo ancora molta bu ona a strada i insieme. 
Vi saluto costati ate ì Mussolini. 


FERRO CHINA GUANTI 


squisito dei liquori, 


il migliore dei 


L° 


tonici, il più 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all’Esposiziorie 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero’ dell’interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £L. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana, 


si riceve tranco. 


Fat obt dude WEST 


la festa ( ( del lavoro € d'Istruzione 


" R. Co n 
La solenne 


In una festa intii fo | vibrante di 
patriottismo ebbe ogo 0 domenica mat- 
tina presso il nostro | , Conservatorio 
di S, Caterina la pre ;visata inaugura- 
zione della « Bonola seterna di lavori 
femminili » e la coù pa di un libretto 
della Cassa di Risparmio alle orfane di 
guerra ricoverate nègli orfanatrofi di S. 
Caterina, S, Anna"e Rosa Giorgi do- 
nato loro dal Comitat Pro-Albero della 
Befana. Age 

La sala era decorosamente addobbata 
e sul palco appositamente eretto per- 
gli oratori‘ e per le Autorità presero 
posto il cav. uff. Giovanni Oriolo 
R. Commissario del nune ed in rap- 


, 
, presentanza anche del Prefetto della 


Provincia, il Presidente del Oonsiglio 
A'Amministrazionè sig. Briganti, il col, 
cav. Riccardo Nannieil i già Presidente 
del Comitato Pro-A n della Befana 
agli Orfani di gue el Mandamento, 
Mons. Fantaccini jo della Diocesi, 
cav. comm. Silvio telli Direttore 
del Piccolo Educ: i 
il prof, T, O. € 
della cerimonia, 


una delle più alte figure della nuova ; i 


grandezza d’Italia; l'Associazione nazio- 
nale dei combattenti, che appunto in 
nome dei fini altamenti morali cui mira, 
ha chiesto che l'Opera Nazionale dei 
Combattenti, (questo istituto creato per 
l'assistenza ai combattenti e ad essi si- 
stematicamente e malvagiamente negata 
dai precedenti Governi negatori della 
Vittoria), venga sottratta alle specula- 
zioni indegne della superstite demago- 
gia e affidata alla sua gestione sotto l’im- 
mediato controllo del Governo, come già 
avviene per l’Opera Mutilati che è am- 
ministrata dai rappresentanti della orga- 
nizzazione dei mutilati; l'Associazione 
Nazionale Combattenti che ha sdegno- 
samente ripudiato, e non da oggi, i vec- 
chi arnesi del passato regime, rivendi- 
cando l’autonomia della propria orga- 
nizzazione, è fiera di riconfermare in 
quest'ora a Benito Mussolini, Capo del 
Governo dei combattenti d’Italia, la sua 
gratitudine, la sua fedeltà, la sua de- 
vozione », 
Per la Giunta Esecutiva del 
Comitato Nazionale: Dott. 
Mario Ponzio di San Seba- 
stiano, (medaglia d’oro). 


La risposta dell’0m. Mussolini 


“Il Presidente del Consiglio ha' così ri- 
sposto alla lettera dell’Associazione na- 
zionale combattenti : 


« Roma, 7 marzo 1923, 
Miei cari commilitoni, 


La vostra lettera chiara, esplicita, ed 
oserei quasi dire, definitiva, mi ha, com- 
mosso profondamente. Io vi ringrazio in 
nome del Governo di non aver parte- 
cipato alla manovra che si voleva insce- 
nare attorno al progetto De-Vecchi, poi- 
chè ai falliti, ai banditi, agli espulsi 
non deve essere lecito di pescare ancora 
nel torbido. La vostra lettera è un do- 
cumento di altissima fede italiana, un 
atto di grande civismo, degno di coloro 
che hanno scritto sulle proprie bandiere 
la gloria di Vittorio Veneto, degno dei 
combattimenti, che si onorano di avere 
combattuto e di avere preparato nelle 
trincee e nelle battaglie l’ ora dura e 
grande che oggi la nazione vive. 


Levotosi a par 
Mittora uplgi dop 


dl peresidente sig. 
aver Malpiato, e 


d’amministrare le A 
i i signeri interven 


ic) 
dell’uditorio sulle. 
torio che risalgo 
per l’iniziativa del Ves 
e Prato Monsignore Gherardo Gherardi 


A Congregazione dei 


dini pratesi di « 
più stimati appar 
n. 2 sacerdoti fra 
missione di proteg na 
ciulle pp 


aiutato con amo a, attività e zelo i de- 
putati della Co) fe 2". nelle opere 
delle carità si ( BI giad ospitare nella 
propria casa un, 
orfanelle (n, 3) # i 
rose e materne 
rita, gettando d 
di questo Asilo d 
terni e affetti di 


e prime fondamenta 
pace ove pipa PIC 


an ) ll’Asilo provvide il 
buon Sarti che fi Pa nima di tutta quella 
nobilissima azione, ma pensando fino 
da quei tempi che 1 uno dei mezzi più 
idonei a sottra Te al vizio, dalla cor- 
ruzione e dall izione i derelitti ed 
i poveri, era il oro, provvide insieme 
ai deputati dell (00 ngregazione ad eser- 
citare le orfa ne > nei lavori del tessere 
in lana in seta è lino ed in cotone ed 
in quelli di a di taglio di cucito 
e di ricamo. 


E da quel ‘tempo la scuola dell’Asilo 
consistente mell’Istruzione elementare © 


nell’esercio alle. riti e mestieri femminili. 
incominciò la sua vita sempre più pro- 


spera e feconda, Nell'anno 1786 furono 


servatorio di S. Caterina 
Igurazione della scuola estera di lavori temminili 


ammesse a beneficiarne anche le alunne 
esterne della Oittà e del contado, 
Tesse la storia veramente gloriosa 
dell'Istituto ed a dimostrare le grandi 
benemerenzedel Conservatorio nel campo 
della carità e dell’Istruzione cittadina, 
ripete le parole che una nobile illustre 
personalità pratese, il signor Giuseppe 
Vai, ebbe a dire nel di 8 Agosto 1834 
in un celebre Consesso delle manifatture 
tessili di Prato; « Quando io vedo quasi 
500 giovani femmine bene incamminate 
sul sentiero della, vita io leggo la sorte 
del loro paese, io le riguardo come nno 
dei prelndi di più felici avvenire », 
La scuola di Arti e mestieri femminili, 
dice il presidente, ha conservata la sua 
vita normale-e prospera nell’interesse 
grandissimo del nostro comune fino al 
cadere del secolo XIX, epoca in cui, 
causa un’epidemia tale senola fu chiusa 
e non più riaperta alle alunne esterne, 
Da due anni e cioè dal 1920 anche 
per le alunne interne è stata soppresa 
la scuola del tessuto. 
Uno dei primi atti dell’amministra- 
sione che ko l'enort di presiedere, dice 
7 i fa que 


pristino immediato anche per le alunne 


esterne della Città e del comune della 


scuola di 
completandola della Stiratoria a lucide 
Maglieria meccanica e della Dattilografia 


Arti e Mestieri femminili 


‘e che si ripromette di poter riaprire 


presto e con macchine modernissime ed 
abile direzione la Scuola del Tessuto se 
la parte più ricca dei eittadini pratesi 
risponderanno con la larga munificenza 
all’appello che fra giorni sarà a rivolgerle 
amministrazione del Conservatorio. 

E con questi sentimenti ed intendi- 
menti da la parola all’oratore ufficiale 
della cerimonia prof, Tito Cesare Cano- 
vai il quale iniziò il suo dire ricordando 
che l’intento da cui furono mossi i fon- 
datori del Conservatorio fu quello di 
educare la gioventù attraverso il senti- 
mento {religioso e di prenarare delle 
buone madri che nella famiglia porte- 
ranno il patrimonio degli specchiati co- 
stumi e della acquisita esperienza prati- 
ca. Vari furono — égli disse — i tenta- 
tivi di sradire il sentimento religioso 
dall'anima del popolo. Il materialismo 
doveva portare alle tristi conseguenze 
della lotta accanita tra gli uominì per 
Ma ora 
ecco che dopo le recenti aberrazioni il 
sentimento religioso risorge più vivo 
di prima nell’animo del popolo. Esso 
è la molla ed il cardine della sana educa: 
zione; il sentimento religioso scevro dal 
bigottismo che intristisce le anime. 

Accennò ai vantaggi grandissimi che 
la religione stessa ha già potuto trarre 
dal prevalere dell’Idea Fascista, Dall’a- 
more per la famiglia — egli concluse 
— promana l’amore per la Patria che 
è la famiglia più grande che tutti deb- 
bono amare, che tutti debbono essere 


il possesso dei beni materiali, 


pronti a difendere come seppero difen- 


‘derla tanti padri che le loro figlie gio- , 


vinette lasciarono affidate alle vostre 
cure, 0 buone suore della Carità, Ma 


Voi, o sorelle, ci assicurate che saprete 
educare le giovanette pratesi all’amore 


ra > di 
e a Ile sue nob il P A 
Sti issime ai Miti il ri- 
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della Patria che è la nostra madre co- 
mune, La famiglia, la Patria, la Reli- 
gione sono le basi della Civiltà ltaliana 
che alfine abbiamo ritrovato e che sa- 
premo imporre al mondo come seppero 
imporla i nostci antichi padri, 

Scroscianti applausi salutarono la 
fine della smagliante orazione a cui fe- 
cero seguito le bambine che cantarono 
il coro dei Lombardì « Va pensiero su 
l’ali doratè » e l’Inno Giovinezza. 

Si alzò infine il col. Nannicini il quale 
in un volo lirico seppe toccare le corde 
del cuore nel ricordo dei nostri santi 
morti in guerra e nell’ assistenza agli 
orfani degli eroi. Rivolgendosi alle bam- 
bine, l’orat. disse: « Questo libretto che 
in nome del Comitato Pro Albero della 
Befana agli Orfani di Guerra, io vi 
consegno, tenetelo caro, perchè esso 
attraverso gli anni vi dirà della devo- 


zione profonda che ogni vero italiano 


deve avere verso di Voi che offriste il 
Vostro babbo in olocausto alla Patria 
nell’ultima nostra guerra di redenzio- 
ne ». E termiuò invocando il santo nome 
d’Italia! L’alato discorso che una com- 
mozione profonda aveva suscitato nel- 
l’animo di tutti, fu salutato alla fine da 
calorosi applausi. 

Quindi prese a chiamare nominati- 
vamente le orfanelle di guerra alle quali 
erano stati intestati i libretti e che ven- 
nero distribuiti dal compagno di syen- 
tura, il piccolo Sergio “ir 


si nente 


" precisione dei” lavori delle piccole “orta i 


nelle, la vastità meravigliosa e moderna , 


dei locali che per opera delle buone 
Figlie della Oarità, sono tenuti con vera 
e spiccata pulizia, 

Della meravigliosa tenuta di questo 
Pio Istituto, oltre che all’attuale Con- 
siglio di Amministrazione che si è de- 
dicato interamente al bene della comu- 
nità, va data lode alla Madre Supe- 
riora Suor Teresa, che con devozione 
sincera nulla trascura per la prosperità 
del suo Conservatorio. Fra gli inter- 
venuti notammo : sig. Guido Magnolfi 
e signora, rag. Bessi e signora, sig. 
Casimirro Reali e signorine, signora 
Briganti, signora Landini, signora Bian- 
ca Cocola, signora Adele Garagnani 
ved, Bignozzi, presidentessa del Gruppo 
Madri Vedove ed Invalidi di Guerra, 
sig.na Garagnani, signorine Ristori, si- 
gnora Cavaciocchi e signorine, signora 
Ciagioni e signorine; sig.ra Franchi e 
signorine, sig.na Mucci Ada per il Co- 
mitato Femminile di Assistenza e Pro- 
paganda, sig. Calamai e signorine, il 
Direttore delle Scuole Elementari prof, 
Accivile e signora, oltre i membri del 
Consiglio di Amministrazione il Teso- 
riere sig, Egisto Gori, cav. Giovanni 
Querci Commissario Prefettizio del R, 
Orfanotrofio Magnolfi, Rev, Van, Uhiti; 
Pasquetti, ece,; prof. Buzzi Tullio Di- 
rettore della R, Scuola Professionale di 
Tessitura, avv. cav. Luigi Morganti, 
Preposto della Misericordia, sig. Fiorell 
Anchise, Sem Nardi, prof. Giovacchino 


Bardazzi, sig, Biagioni Giuseppe e fa- 


miglia e moltissimi altri di cui ci sfugge 
il nome. 
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Legione azzutta o Esercito grigio-verde ? 


Passo al mio bell’alpino Tonegutti, 
portaferiti ciarnieul de Ciarnia, che il 
3 luglio 1916 sotto il Monte Chiesa portò 
da solo al sicuro al posto di medica- 
zione, di corsa, dodici feriti, lui solo 
moltiplicato sotto il lacerio dei proiet- 
tili a salve di batteria, 

Non si ebbe nemmeno una scalfittura, 
nè dopo, ch'io sappia, una croce di 
guerra. E meglio mi ricordavo di lui 
giorni fa leggendo nel nostto giornale 
l'annuncio della fondazione di una nuova 
associazione dal titolo La Legione Az- 
zurra (odio l’usata poesia... in rima) fra 
i decorati al valore; una nuova asso- 
ciazione dopo la Mutilati, la Combattenti, 
i Reduci di guerra, dopo l’Alpini, l’Ar- 
tiglieri da montagna, la Granatieri, la 
Bombardieri, la Bersaglieri, dopo l’As- 
sociazioue dei fanti, brigata per brigata, 
dopo gli Ufficiali in congedo, dopo gli 
automobilisti, i telegrafisti e l’ira dei 
santi numi immortali ! E mi veniva vo- 
glia di ripetere, col rispetto che si deve 
a tutti, quando i fini sono buoni, se 
anche i mezzi troppo spezzettati non 
consentono uno sfruttamento neppur me- 
diocre di quella base ottima, che è lo 
spirito della nostra guerra: « Ma scu- 
sate, signori, studiate anatomia, che il 
diavolo vi porti ? » perchè cotesta è nè 
più nè meno che anatomia | 

A me, tutto cotesto dinoccolamento di 
arti o svitamento e sgretolamento  for- 
zato di membra saldamente commesse, 
tutto cotesto seguito di rotture e frat- 
ture, cagiona da qualche tempo un senso 
di malinconia, come un incubo al cuore. 
E pazienza fin che si tratta delle varie 
armi e specialità! C'erano anche nel- 
l’esercito e non per questo l’esercito era 
meno saldo. Le parti rientrano logica- 
mente, spontaneamente nel tutto. Ma 
oggi il caso mi sembra diverso. 

E che? il mio bell’alpino, che amo 
in questo momento di raffigurare come 
l'insegna del valore italico, il portaferiti 
combattente Tonegutti non si ebbe, ch'io 


sappia, némmeno la croce di guerra, E | 
7 var vorrebbe dire oggi una privativa | 


ell’ardimento, l'esclusività. dell’intrepi- 


dezza, il monopolio del sangue freddo. 
| Sia pure attraverso i segni — senza dub- 


bio sacrosanti — del valore ?. 

A meno che questa nostra minore sim- 
patia verso iniziative del genere non sia 
dopo tutto l’indizio modesto di una con- 
statazione millenaria, se è vero che ne 
parla Orazio: « Bene tu puoi cacciare 
la natura con la forca, ma essa sempre 
ritornerà », 

Si vuole costituire una nuova aristo- 
crazia : quella del segno azzurro : un’ari- 
stocrazia sui generis di aristocratici e di 
democratici, se è come volete, ma sem- 
pre con un taglio netto in una materia 
che a nostro, giudizio non ne consente 
di simili con tanta facilità. Per questo 
e contro questo noi richiamiamo, obbe- 
dendo alla molla della nostra: natura, 
l’anima democratica — di una demo- 
crazia senza cenci e senza comprumes- 
si — del nostro esercito in guerra. 

Oh il nostro esercito grigio-verde sol- 
dato a un’unica fiamma, fuso in un unico 
crogiuolo, rigido e duttile, tutto com- 
presso o tutto lanciato in avanti, e di 
nuovo tutto raccolto per rimbalzare ; ri- 
sultante di tre armi vive: la ‘fanteria, 
l’artiglieria, l'aviazione; di mille paesi, 
di cento città ; così intimamente paesano 
e profondo nelle infinite nostalgie di 
cieli diversi e nelle sfumature dei di- 
versi dialetti; dove ognuno era a suo 
posto e il fante sapeva il suo dovere 
di fedeltà e di obbedienza e l’ufficiale 
il suo di fedeltà di comando ; dove chi 
riusciva ad emergere, valeva soltanto in 
confronto e in virtù della grande massa 
che lo spingeva avanti per rimanere nella 
sua penombra spesso non meno degna; 
di quella massa che conosceva a fondo, 
in tutti i suoi componenti, la propria 
funzione e il proprio valore profonda- 
mente unitario, se nascosto in un chiaro= 
scuro 0 battuto in pieno da un raggio 
di sole non ‘importa. La realtà e la so- 
stanza erano nell’unità, nella sintesi, la 
più grande. sintesi della nostra storia. 

Tutto il resto passava in seconda li- 
nea. Giustamente, 

Oggi la primavera si annuncia con 


un venticello... separatista. Ma perchè ? 
Non si costruisce senza unità, come non 
si cammina senza gambe, ne si è, senza 
mani, Balilla, Gli uomini — degnissi- 
mi — che hanno titoli per entrare a far 
parte della /egione azzurra lo ricordino, 

Apprezziamo lo sforzo per diffondere 
« l'essenza lirica ed epica del sentimento 
di patria » ; valutiamo giustamente l’in- 
tenzione di costituire «il nucleo solido 
e formidabile della nuova nobiltà » (sono 
parole del manifesto). 

Solo osserviamo che questa essenza 
lirica ed epica, questa nuova nobiltà è 
l’esercito dei reduci, sono le coorti dei 
combattenti nella loro unità fondamen» 
tale e inscindibile (fatte le poche ecce- 
zioni di indegnità che ognuno di noi 
conosce e può segnare a dito), è l’anima 
del combattente, se è vero ehe il mio 
bell’alpino Tonegutti, ciarnieu! de Ciar- 
nia, non si ebbe per il suo meraviglioso 
ardimento nemmeno la croce di guerra, 
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dello 1923, 


COLUMBIA pas noce 
Xx 34X 18 


con met discht doppi (12 poss 06 cm. da 
L, 20 cadauno da ncegltere nel nostro cata- 
logo. Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è la ppi Ara macchina più perfefta @ più 
moderna enistente in commercio, 


PER SOLE L. 600. 


compresa la tassa di funso, pagabili in 


20 Rate Mensili (L. 30 al mose). 

Sendici vaglia, sa da fa Kei rata al Rappre- 

Columbia Graphophone C°L° 
Via Dante, 9A - Milano 


la 


‘. Pubblicità BERTOLONI - Milano 


NelMandamento 


S. Quirico di Vernio 


Il Marchese Perrone a Vernio. - Entusiastiche 
accoplienze. 


Martedì sera arrivò improvvisamente 
a S. Quirico il Marchese Perrone, can- 
didato al Consiglio Provinciale, Mal- 
grado che le popolazioni di Mercatale 
e di 8, Quirico fossero state avvertite 
poche ore innanzi pure accorsero cen= 
tinaia e centinaia di persone e nume- 
rosi fascisti a Mercatale per salutare 
l’animatore delle schiere fasciste della 
Toscana, 

I due paesi furono imbandierati si 
formò un lungo corteo proceduto dai 
gagliardetti e dai componenti le sezioni 
fasciste. Intervennero i componenti i 
Corpi Musicali di S. Quirico e di Mer- 
catale. 

Una folla enorme accompagnò fino al 

Municipio il Marchese Perrone, dove 
fu salutato dal Commissario Prefettizio 
di Vernio Col. Faronato e dagli im- 
piegati municipali. 
. Presentato con parole di circostanza 
dal fascista Andreotti Ovidio, il Mar- 
chese Perrone parlo dal balcone Mu- 
nicipale, pronunziando un magnifico 
discorso. 


Il coraggioso rappresentante del fa- 
acismo esaltò le virtù e le benemerenze 
dei lavoratori d’Italia; rammentò le 
tristi gesta della canaglia bolscevica e, 
con parola lucida, espose l’opera pa- 
triottica epuratrice dei fascisti, 

Rievocò inoltre i martiri della follia 
bolscevica, che si scatenò nel 1919 e 
1920; e spiegò poi i provvedimenti di 
carattere finanziario che il Governo di 
Mussolini ha applicato ed intende di 
applicare per la restaurazione delle de- 
pauperate finanze dello Stato, 

Il suggestivo oratore inneggiò infine 
all'amore, alla fratellanza, al lavoro, ed 
ai più gloriosi destini dell’Italia, sal- 
vata dal fascismo. 

Il Marchese Perrone ta ripetuta- 
meute ed entusiasticamente applaudito 
dalla folla; mentre le musiehe intuo- 
nasono « Giovinezza » ed altri innì pa= 
triottici fino a che il valente oratore 
non ripartì per Firenze. 


DI PRATO 


icio Pratese Spedizioni 
sentante della Socetà Naz. Trasporti 


telli.Gondrand e Luciano Franzosini 


Tra isporti Internazionali - Imbarchi 
e sbarchi Magazzini Generali - 


Psi Ammirandoli Alber- 
si ‘ito 10 — Mazzoni Maxs 


Leone 3 — N Nevi Giuseppe 5 — Biti 
Ubaldo 5 — Santini Silvio 5 — Cop- 
pini Gino | 10 — Pieraceioli Luigi 5 — 
Tozzi Vasco Oarlo 3 — Benelli Enrico 5 
ino:3 — Nieri Raffaello 5 
o — Nuti Ruggero 5 
nzo 2 — Pelagatti Al- 


Ai Giulio. Lo _ 3 Masio 
Mariotti Vietor Ugo 5 
ensili) — Franchi Ele 


zier 2 _ 


seppe — Qiar apolini Enrico 2 — Mi- 
chelagnoli Michele 1 — Berti Angiolo 1 
ri imo 1 — Bicagli Ar- 
, ttarigi Guido 1 — Betti 
bpiani Alessandro 1 — 
.1 — Nepi Gino 1 — 
do 1 — Tarocchi Giu- 
ni Pietro 1 — Morganti 
ni Omero 1 — Cerroni 
(agnini Gino 1 — Gia- 
© Fiaschi Giuseppe 1 
i “a 1 — Cupidi Nel- 


mando 1 — 


Bettarini 
Biancalani P: 
seppe 1 — | 
Elvio 1 — ] 
Giovanni 1 - 
chetti Pietro 
NA Mazzetti | 
lo 1, ro 


Gori Tallio L, 
similiano 5 — 
— Frosini Gino 2 — Fanciullacci A.ve- 

Tozzini Leopoldo 2 — Bal- 
Paoletti Ulderigo 2 


— Chiti Rena — Morganti Etto- 
re 2 — Ceccobi rdinando 2 — Sa- 
nesi Evaristo Livi Sergio 2 — 


omparini Giulio 1 — 
È Bini 2 — Vannucchi 


Colzi Gino — 


Ubaldo 1 -— M 


agoni Giovanni 1 — 
Becherini Primo 1. — Pelagatti Alfre- 
do 1 — Muni 


| Danilo 1 — Combi 
i Giustino 1 — Cec- 
Tes i Alfredo 1 — Burri 
ini Fortunato 1 — Ca- 
- Oiulli Ademaro 1 


Gino 1 — Mas 
chi Luigi 1 — 
Gino 2 — Os i 


ert | Vincenza 1 — Guar- 
ducci Renato 2 — Maffi Attilio 2 — 
Vannucchi Ferdinando 1 — N.N,1— 
Tacconi Nello RL. Masini Giuseppe 1. 


rte private 
"n 


Signora «i nirandoli Giulia L. 20 — 
Rag. Aringhieri Fausto 10 — Rag. Ba- 
diani 10 — © Piccini 10 — Cu- 


rato Pugi 10 — Can. Gori Arturo 10 


con Furgoni imbottiti. 
TELEFONI 258 - 524 


— Bisori Nerina 10 — Orlandi Gia- 
comina 5 — Benini Geny 5 — Augu- 
stin Agnese 10 — Sanesi Amelia 10 — 
Sanesi Olara 15 — Lavarini Luigi 200 
— Romei Giulio 30 — Gestri Teresa 10 
— Pandolfini 25 — Coniugi Cioni 25 
— Landini Giuseppe 100 — Salvadori 
Alfonso 15 — Can. Limberti 5 — Bot- 
tari a Tozzi 25 — Importo multe primo 
semestre 1922 lanificio Calamai. Bru- 
netto 200, 
Scuola Pecci 

Ciampolini Silvio L. 10 — Gori Ma- 
rio 10.— Sanesi Giuseppe 10 — Dot- 
tor Fedi Vittorugo 10 — Affortunati 
Giovanni 5 — Vannucchi Giuseppe 10 
— Pagnini Oscar 20 — Mazzetti Gu- 
glielmo 15 — N. N, 10 — Lalli Lui- 
gi 10 — Nieri Guido 10 — Landini 
Adriana 10 — Lombardi Nadina 10 — 
Calamai Elena 2 — Guarducci Adria- 
na 5 — Soldi Ines 25 —.Binì Lina 5, 
— Lenzi Lina 10 — Pecci Adriana 2. 


Movimento, sindacale 


:+ E’ stato costituito anche a Prato, con 


l'ottima collaborazione del prof, Tito 
Cesare Canovai, il Sindacato Fascista 
Insegnanti ed eletta ad unanimità a se- 
gretaria la maestra Targioni Primetta 
Tutti coloro che si sentono veramente. 
italiani possono far richiesta della do- 
manda d’iscrizione alla sede dei Sinda- 
cati Fascisti, Corso Principe Amedeo. 
Il Segret. com. dei Sind. Fasc, 
BINI RAFFAELLO 


% 


“ Prato Sport Club,, 
PRATO contro P. G. LIBERTAS 


La partita da disputarsi con la P. G. 
Libertas, che sembrava in un primo 
tempo doversi rimandare a fine del gi- 
rone, a causa delle elezioni ammini- 
strative del nostro Comune, avrà luogo 
ugualmente domani, domenica, alle ore 
15 sul campo di Via Filippo Strozzi, 

L’attesa ansiosissima e gli sforzi com- 
piuti, sia presso la Federazione, sia 
presso le Autorità di P. $. al fine di 
ottenere il permesso, prima negato, di 
giuocare, stanno a dimostrare la grande 
importanza che si annette a questa par- 
tita. Infatti il suo esito è decisivo per 
la classifica della nostra squadra in 
campionato ; la vittoria sulla Libertas 
significherebbe per noi la possibilità di 
conquistare il secondo posto nella clas- 
sifica finale; al contrario, la sconfitta 
ci relegherebbe definitivamente al quar- 
to posto, essendo il terzo, che attual- 
mente occupiamo, mètà sicura della forte 
squadra Reggiana. 


A giudicare dalle due ultime PEER 
affermazioni riportate dalla nostra squa- 
dra sui campi avversari, ciò che denota 
un lento ma sicuro sviluppo dei suoi 
elementi ed a considerare che il giuoco 
avrà svolgimento su terreno nostro, do- 


syremmo opinare per una vittoria, sia 


pur di misura, del Prato. I rossi liber- 
tiani, che non ignorano queste ragioni 
e ne sapranno valutare tutta la loro 
importanza ed efficacia, scenderanno fra 
noi ben preparati, animati dal fermo 
proposito di dominarci, decisi a tutto 

Auguriamoci che il Prato, magnifico 
di forza e di volontà, saprà ancora una 
volta affermare la sua bravura sopra 
avversari riconosciuti superiori, sì, ma 
non invincibili, 

I due teams scenderanno in campo 
nella seguente formazione. 

Prato: Gori — Corti — Biancalani 
— Brogi — Chiti — Bacci — Miliotti 
— Ohenet — Kéitsegi — Mazzoni — 
Bellandi. 

P. G. Libertas: Parodi — Taddei — 
Frangioni — Sala — Merlini — Ma- 
netti —' Morellato — Schònfeld — Car- 
doso — Pieracci, 


Ringraziamento. 

La famiglia VANNUCCHI, pienamente 
commossa, ringrazia tutti coloro, che 
vollero rendere l’ultimo tributo d’affetto 
accompagnando all’ultima dimora la Sal- 
ma della loro adorata 


Elvira 


scusandosi delle involontarie omissioni 
nell'invio della partecipazione. 
LIRA E O 


Arte delia Stampa F.lli Rindi - Prato 
Via Filippino (angolo Piazza del Duomo) 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 
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MTA LA MARCA o de 
hg MEL MONDO ea 


Non saprete mai che sia una SUOLA 0ò un i TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L’esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
 L’ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
® come PALMA goda fama di marca mondiale! 
1 Negozianti di Pellami, Calzaturifici e Calzolai domandino Listino Prezzi alla 


Agenzialtaliana “Palma,,- Milano (11), Via Solferino 23° 


Ufficio del Lavoro e Statistica 


Rilevazione del 


Spesa settimanale di una famiglia tipo vinque persone (2 adulti è 


costo della vità 


3 ragazzi) 


ALIMENTI Gennaio Febbraio 
Pause Kg. 10,000 a L, 1,30 L. 13.00 a L. 1,301. 13,00 
Riso vr 2,000%% »| 2,20" 30 9,20% ddl od 2720 
Pasta »: 12500101 » 2,35 » 5,87 » » 2,35 » 5,87 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 7,45 » 18,62» » 7,45 » 16,62 
Salumi » 0,300 » » 20,— » 6,00 » 20,— » 6,00 
Formag. Parm, è Regg. » 0,400 » » 28,-*> +" 1520 + a’ 205% 10,40 
Uova MO » » 0,70 » _7,— >» » 0;55 » 5,50 
Strutto Kg 0,300.» » 6,50 » 1,95 + » 6,50 » 1,45 
_Olio d'oliva » 0,500,» » 8,00. » 4,00. » >» 800 » 4,00 
Burro naturale » 0,300,» » (22,00 » 6,60» » 20,00 » 6,00 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 2,30 » 2,30» »_ 2,30 » _ 2,30 
Baccalî bagnato >» 0,500 » » 3,50. » T75' 30» 3,50 » 1,75 
Patate » 2,000%>> ». 1, » 2,— ». >» l.- » 2, 
Zucchero , »  0;300» » 6,20 » 1,86 » 6,20 » 1,86 
Caffè tostato » 0,200,» » 25,— » ‘5—- è» » 25,— » b,— 
Latte Litri 4,000 » ©» 1,35, » 5,40 » » 1,26.» 5, 
Vino comune » UO e LO gg Betta 
Verdura comune Kg. 4,000» » (1,50 » 6,— » » 1,50 » 6,— 
Frutta comune » ‘4,000 d' » ‘2,00 » —8,— >» >» 2,— >» 8,— 

Totale alimenti L. 116,75 L. 113,85 
Vestiario >*.22390 >». 22,90 
Abitazione » — 6,35 » 6,38 
Riscaldamento e illuminazione ». 14,38 » 14,58 
Varie » (12,82 » 14,82 
L. 173,20 TL. 172,20 

Numeri indici: ) 
In base al 1.0 semestre 1914 456,84 456,17 
In base al luglio. , . 1920 106,49 105,87 
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L'emissione di polizze speciali 
per i decorati al valore. 


Il Vonsiglio dei Ministri, ha approva- 
to il Deereto legge cencernente l’emis- 
sione da parte dell’Istitnto Nazionale 
delle Assicurazioni di speciali polizze 
a favore dei decorati al valore. La pub- 
blicazione di un apposito Decreto, si è 
resa necessaria per evitare le difficoltà 
di indole burocratica, che secondo il 


regolamento vigente l’Istituto Naziona- ‘ 


le delle Assicurazioni evrebbe incontra- 
to per i decorati al valore, nel tramutare 
in polizze i loro assegni mensili, Si è 
perciò approvato il Decreto legge, sée- 
condo il quale la ritenuta della quote 
di assegno dovrà avvénire con semplice 
delegazione di pagamento rilasciata dal 
decorato all'Istituto Nazionale, » esentan» 
do inoltre quest’ultimo dall’obbligo di 
esibire all’atto di ogni singola riscossio- 
ne il certificato di esistenza in vita del 
decorato Tale cautela, infatti, richiesta 
per gli estranei, diviene evidentemente 
superflua per l’Istituto Nazionale, che 
è organo statale, L'Istituto stesso prov- 
vederà a far sospendere i versamenti 
degli assegni, in seguito all'avvenuta 
estensione del cotratto di sicurtà per 
la morte dell’assicurato o per scadenza 
del contratto medesimo. 

Circa la forma assicurativa da pre- 
sciegliersi, si era pensato alla con- 
venienza di adottare un titolo unico di 
contratto a capitale differito e contro 
assicurazione. In tal modo si sarebbe 
evitato di sottoporre l’assicurando alla 
visita medica. Su richiesta però del 


Ministero della Guerra, l’Istituto Na- 


zionale ha aderito alla proposta di am= 
mettere, oltre alla forma suddetta, an- 
che quella a vita intera con premi vi- 
talizi con e senza visita medica, In 
base a tali consederazioni è stato ap- 
provato il seguente Decreto: 

<« I decorati dell’Ordine Militare di 
Savoia e quelli fregiati di medaglia d’oro, 
di argento e di bronzo al valore militare, 
possono costituire presso l’Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni, con l’intero 
ammontare annuo di ciascuno degli as- 
segni telativi, polizze di assicurazione 
sulla vita nelle forme che saranno in- 
dicate nel successivo articolo. Il paga- 
mento dei premi di assicurazione dovuti 
all’Istituto Nazionale in conseguenza di 
tali contratti, sarà effettuato diretta- 
mente dalle amministrazioni di cui i 
decorati percepiscono gli assegni, in 
base a delegazione di pagamento me- 
diante ritenata e versamento all’Istituto 
medesimo degli assegni stessi ». 
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con obbligo di vendere tutta la carne 
col ribasso del 5 per cento sui prezzi 
di calmiere, 0, in mancanza di questo, 
ai prezzi più bassi correnti sul mercato, 
L’Ufficio di Polizia. Municipale per 
mezzo dei suoi agenti è inepricato di 
vigilare a che, sia, rispettata la suindi- 
cata condizione. 
Macinaziòne del grano e ven- 
dita della farina al molino 


comunale. 

Tl Commissario Prefettizio in esecu- 
zione della, deliberazione 10 febbraio 
u, 8, Rende Noto che: con atto 3 Marzo 
coît. è stato affittato alla Ditta Naz- 
zareno 6 F.lli. Lenzi fu Narciso, il Mo» 
lino di proprietà Comunale posto »nei 
locali dell’ex-monastero di San Vin- 
cenzo, : Corso Principe Amedeo, con 
obbligo nella ditta stessa di macinare 
ad.un prezzo inferiore al 10 per cento 
a quello corrente e di vendere Ja tarina 
col ribasso del 2 per cento sui prezzi 
di calmiere o su quelli medi correnti 
sulla piazza, 
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L’ ufficio-di Polizia Municipale per 
mezzo dei snoi agenti invigilerà affin- 
chè le condizioni suesposte siano 08- 
servate. 
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